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 OGNI COSA HA LA SUA MORALE
Onorevoli Musulmani!

In questa vita, ognuno di noi è impegnato con diversi lavori e doveri. Alcuni di noi sono dipendenti pubblici, alcuni dirigenti; Alcuni di noi sono operai, alcuni sono datori di lavoro. Ciò che ci rende preziosi presso Allah non è né la nostra professione né la nostra posizione. Ciò che ci rende prezioso è la nostra fede e le nostre preghiere. È essere una persona di buona morale avente consapevolezza della responsabilità.
Cari Credenti!

Il nostro Signore l’Onnipotente nel Sacro Corano disse:  “Colui che ha creato la morte e la vita per mettere alla prova chi di voi opererà meglio…”
 Come viene espresso nel versetto, una delle qualità che un credente dovrebbe avere è quella di svolgere il proprio lavoro nel miglior modo possibile. Perché c’è un’etica del lavoro che l’Islam ci insegnò. Nell’essenza di questa morale ci sono la rettitudine e onestà,  fiducia e  lealtà, sensibilità verso halal e haram. Nell’essenza di questa morale ci sono il rispetto ai diritti delle persone e del pubblico e non prendere ciò che non si merita. Nell’essenza di questa morale ci sono il rendere nostro paese più forte in ogni ambito e contribuire alla pace, alla felicità e alla prosperità della nostra nazione. Nell’essenza di questa morale ci sono l’uso della conoscenza, scienza e tecnologia a beneficio dell’umanità, far prevalere la giustizia e la bontà e prevenire la crudeltà e la cattiveria.
Cari Musulmani!

Il nostro Profeta (pbsl) in uno dei suoi hadith disse; “Allah l’Onnipotente soddisfà quando voi compiete i vostri lavori nel miglior modo.”
 Dobbiamo aderire con tutto il cuore a questo hadith, sforzarci di mostrare la dovuta diligenza in tutto ciò che facciamo. Dobbiamo darsi da fare per guadagnare i mezzi di sussistenza halal. Dobbiamo considerare sacro il sudore della nostra fronte. Dobbiamo vedere il nostro lavoro come una fiducia che ci viene data. Dobbiamo astenerci dal danneggiare i beni e i materiali del nostro posto di lavoro, dove ci guadagniamo da vivere. Non dovremmo sfruttare le opportunità offerte dal posto di lavoro a nostro vantaggio personale.
Cari Fratelli!

Nella nostra sublime religione, l’Islam, il datore di lavoro ha la sua morale così come il lavoro e il lavoratore. Il nostro Amato Profeta (pbsl) disse; “Pagate al lavoratore la sua retribuzione prima che il suo sudore si asciughi.”
 Se siamo datori di lavoro, dobbiamo adottare questo hadith come motto e pagare ai dipendenti la loro retribuzione per intero e in tempo. Non dovremmo privarlo dalla sicurezza sociale. Dobbiamo essere sensibili alla sicurezza del lavoro e trattare la loro salute come se fosse la nostra. Dobbiamo astenerci da qualsiasi atteggiamento e comportamento che possa danneggiare la vita dei dipendenti. Dobbiamo offrire ai dipendenti l’opportunità di riposare e di svolgere il proprio culto.
Dignitosi Credenti!

Secondo l’Islam, anche lavorare nel settore pubblica ha la sua morale. Prima di tutto, dobbiamo sapere che il diritto del pubblico è il diritto di un’intera nazione. Che siamo dipendenti pubblici o dirigenti, dobbiamo adempiere correttamente i nostri doveri e le nostre responsabilità. Dobbiamo rimanere fedeli al nostro stato e servire la nostra nazione con gentilezza e un volto sorridente. Dobbiamo sostenere la giustizia meticolosamente e non dobbiamo allontanarci dalla rettitudine, bontà e verità. Non dobbiamo mai dimenticare l’avvertimento del nostro Signore l’Onnipotente, وَمَنْ يَغْلُلْ يَأْتِ بِمَا غَلَّ يَوْمَ الْقِيٰمَةِۚ “Chiunque tradirà un fondo fiduciario o una proprietà pubblica arriverà nel Giorno del Giudizio con il peccato di ciò che ha tradito appeso al collo.”

Cari Musulmani!

Esiste un aldilà eterna in cui saremo ritenuti responsabili di ciò che abbiamo fatto e saremo pienamente ricompensati. Perciò facciamo i passi giustificabili nella nostra vita lavorativa. Non siamo né ingannatori né ingannati. Guadagniamo halal, spendiamo halal. Facciamo attenzione ai diritti delle persone e del pubblico. Stiamo attenti a non farci passare in gola alcun cibo haram. Non dimentichiamo che anche lavorare e affaticare per i bisogni di noi stessi e delle nostre famiglie con le vie halal e legittime è una preghiera.
 Concludo il mio sermone con la seguente buona notizia del nostro Signore l’Onnipotente: “Coloro che credono e compiono cose utili per il mondo e l’aldilà sappiano che noi non lasceremo andar perduta la ricompensa di chi avrà agito bene.”
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